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La Generale Pompe Funebri,
dal 1967 al servizio dei genovesi,
è diventata azienda leader
nel settore distinguendosi
per l’elevato livello di qualità,
competenza, serietà, affidabilità
e riservatezza affrontando in oltre
40 anni di attività un percorso
di costante rinnovo e crescita
finalizzato alla ricerca
della massima soddisfazione
del cliente.
Oltre ai trasporti in tutto
il mondo, ai servizi di
cremazione, alla consulenza
cimiteriale, l’azienda con
il supporto di un organizzazione
professionale di cento dipendenti
è in grado di offrire la soluzione
sempre più adeguata ad ogni
esigenza con la garanzia
di un rapporto serio
particolarmente attento alla cura
dell’aspetto umano connesso a
questo delicato settore.

La Generale Pompe Funebri significa:

• Un autoparco composto da oltre 30
automezzi dell’ultima generazione
• Mercedes e Blue Limousine in vinile
•Autovetture di supporto ed
accompagnamento.
• Personale necroforo addetto alla
cerimonia funebre in divisa blu.
• Un’ampia gamma di cofani di qualità
certificata e di legno pregiato.
• Una scelta accurata di cofani per la
cremazione.
• Urne cinerarie in mogano o radica,
metallo e acciaio inox.
• Allestimento di camere ardenti e
addobbi floreali di alta qualità
• Annunci su tutti i quotidiani nazionali
• Stampa e affissione di manifesti funebri
• Biglietti di ringraziamento
personalizzati.
• Consulenza e assistenza cimiteriale
• Assistenza all’affido delle ceneri.
• Consulenza ed assistenza alla
dispersione delle ceneri
• Possibilità di pagamento dilazionati
e inoltre
La Previdenza Funeraria con
l’innovativa e moderna formula
“VOLONTÀ SERENA” che consente,
mediante la stipula di una polizza
assicurativa con il Lloyd Italico
(divisione Toro Assicurazioni) di
concordare preventivamente le modalità
dell’intero servizio funebre sollevando
i propri cari da ogni incombenza con la
garanzia dell'operato di un'azienda
leader del settore affinché tutto sia
semplice in un momento difficile...

Nacque nel 1901, con presidente
G. Pestalozza e con promotore l’ap-
passionato L. Oneto proprietario di
un saponificio. Su terreno dema-
niale della spiaggia, fu costruito
uno chalet con palafitte, tutto in le-
gno di pitch-pine, su progetto
dell’ing. Ratto, capace di ricovera-
re sotto la costruzione le imbarca-
zioni tirate a riva e dall’alto seguire
quelle in mare. La febbre delle re-
gate spostava con i mezzi di allora,
da Voltri a Nervi, ampia massa di
popolazione entusiasta, quale oggi
il foot ball; tutti tifosi del proprio bor-
go o club. Nel 1903 avvenne la pri-
ma edizione di gara velica “Coppa
Città di San Pier d’Arena”, ripetuta
annualmente sino all’immediato

dopoguerra della seconda mondia-
le. Nel 1926 quando - per trasferir-
si ove è attuale - la pubblica assi-
stenza Croce d’Oro abbandonò una
sua prima sede (costruita in ce-
mento, di fianco a levante dello
chalet, e vicina pure al teatro Risto-
ri, il Club Nautico si disfece della
sede in legno (essa, acquistata dal
club Vela di Pegli, fu smontata e
parimenti ricostruita dove ancor
adesso si può ammirare sul suo
lido), e si trasferì in quella costru-
zione  innalzata di un piano. Era
presidente allora Manlio Diana,
benestante proprietario della fab-
brica di latta per conserve ubicata
nella via Giovanetti e nella villa
Crosa; nonché presidente del club

Come eravamo

La loppa è una scoria della ghisa (nella foto, la macchia scura in
prossimità della foce). Quando nell’altoforno corniglianese que-
st’ultima veniva fusa e resa fluida, la scoria veniva separata e butta-
ta nel torrente. Proprio nel punto in cui il Polcevera finisce in mare
l’accumulo della loppa ha creato una montagna che sbarra, come
una diga, lo sfogo in mare delle acque; poche decine di centimetri
sotto il livello delle acque nel periodo piovoso, ma che emerge
significativamente nei periodi di secca. A fine aprile, un gommone -
con pochissima immersione quindi - se vuole risalire dalla diga
alla sede del CNS, deve viaggiare lentamente ed a strettissima
vicinanza con il muraglione corniglianese, perché già tre metri ver-
so il centro si incaglierebbe (cosa già avvenuta a molte sprovvedute
imbarcazioni, anche della Polizia, nel tentativo di fare manovra nel
posto. É alta preoccupazione del Comune e dei Verdi tenere sgom-
bri - da alberi, detriti, e ostacoli al deflusso - i torrenti che scaricano
le acque del versante appenninico, ma da anni nulla viene fatto per
questa vera e propria diga, pietrificata,  che sbarra  le acque del
Polcevera proprio nel punto del suo sbocco. Questo disinteresse è
un mistero per noi poveri sprovveduti lontani dal Palazzo; ma ciò
non toglie che siamo seriamente preoccupati.

E.B.

caccia e tiro al piccione; nonché
nostro sindaco, ultimo perché sot-
to lui avvenne l’assorbimento nella
Grande Genova. La palazzina, avu-
ta dal CAP in affitto simbolico di lire
una, ospitava anche il Club
Canottieri Sampierdarenesi, ora
trasferiti a Sestri ma sempre col
nostro nome e, con ottimi risultati
sul piano nazionale. Quando
l’arenile fu occupato dal porto, il
club velistico si adattò a varie sedi
provvisorie finché nel 1950 appro-
dò a Nervi per rimanervi.
Nell’angolino tra porto e torrente,
di fronte alla riva corniglianese, su
terreno del Demanio ma con
cointeressi del Comune, Provincia
e Regione, è rimasto in vita il C.N.S.
che con i suoi oltre trecento soci si
dedica alla pesca con partecipazio-
ne ed organizzazione di gare an-
che a livello nazionale.

Il Club Nautico di San Pier d'Arena La loppa: una diga alla
foce del Polcevera

Una barriera sommersa

La spiaggia con le vele pronte a raggiungere il mare

Dai dati forniti dal Comando di
Polizia municipale - nel 2008
in via Fillak sono state elevate
ben 5675 multe per divieto di
transito sulle righe gialle, entro
le quali passano in direzione
Genova, solo due linee
dell’AMT. Di queste infrazioni,
ben 4620 sono state rilevate
dalle telecamere. In via Cantore
invece, senza telecamere e con
orari di divieto più larghi ma con
maggiore traffico pubblico,
nell ’anno passato le multe
sono state 693.

Brevissima


